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9.00	 Accredito partecipanti
9.20	 Saluto e introduzione  
	 del Segretario Generale FIT-CISL 
	 Salvatore Pellecchia
9.30	 Tavola rotonda: 
	 “Quale impegno comune delle istituzioni,  
	 delle aziende e dei sindacati contro le aggressioni 	
	 alle lavoratrici e ai lavoratori dei trasporti  
	 e il vandalismo”

	 Intervengono:
	 Edoardo Rixi 
	 Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
	 Wanda Ferro 
	 Sottosegretario di Stato al Ministero dell’Interno
	 Monica Picca 
	 Consigliere del Ministro dell’Istruzione  
	 e del Merito per gli enti locali
	 Andrea Gibelli 
	 Presidente Asstra
	 Arrigo Giana 
	 Presidente Agens
	 Nicola Biscotti 
	 Presidente Anav
	 Salvatore Pellecchia 
	 Segretario Generale FIT-CISL
	 Conclusioni:
	 Luigi Sbarra 
	 Segretario Generale CISL
	 Modera:
	 Gianluca Semprini 
	 Giornalista Rai News24

13.30	 Light lunch

Nel corso della mattinata verranno premiati i 
vincitori, il cui elenco è consultabile utilizzan-
do il QRcode qui a fianco.

E se fossimo Noi protagonisti della cosa pubblica? Se 
fossi (lo) STATO io, per primo, ogni giorno cosa farei 
per preservare da atti vandalici il mezzo di trasporto 
che mi conduce a scuola?

E se fossimo STATO noi, tutti quanti noi, cosa faremmo 
per tutelare, come è giusto che sia, la cosa pubblica? 

Una nuova cultura del senso civico attraverso gli occhi 
di bambini e ragazzi. La Fit-Cisl attraverso il concor-
so Nico Piras “Sono STATO Io”, giunto alla V edizione, 
rende protagonisti gli studenti di scuole elementari, me-
die e superiori, i quali attraverso un contributo “espres-
sivo” propongono riflessioni, idee e possibili soluzioni, 
sui comportamenti corretti da tenere nel rispetto della 
cosa pubblica e di chi vi opera garantendo il servizio 
pubblico. La sfida sulla strada della sensibilizzazione 
passa dunque per gli studenti di oggi che saranno i la-
voratori e i cittadini di domani. 

Gli spazi, i beni e i mezzi pubblici sono patrimonio di 
tutti, da lasciare a chi viene dopo di noi e da gestire al 
meglio, per questo vanno utilizzati da ciascun cittadino 
con la medesima cura e attenzione con cui si utilizza-
no i beni personali. Così come gli operatori dei servizi 
di trasporto che svolgono un’attività di pubblica utilità 
a beneficio della collettività, devono esser rispettati e 
tutelati nello svolgimento del proprio lavoro. 

L’iniziativa nasce anche per ribadire la necessità di pro-
muovere una nuova cultura della cosa pubblica, e per 
farlo occorre rilanciare e rendere operative le misure 
già previste che vanno in questa direzione, attraverso 
un’azione sinergica e di raccordo fra Sindacato, Istitu-
zioni e mondo delle imprese, che rappresenti l’inizio 
di “un nuovo corso”.  Per dare il via a un cambiamento 
culturale profondo è giusto partire dai più giovani, che 
possono farsi portatori di tali messaggi, per instillare tali 
valori anche negli adulti che li circondano e trasmettere 
un insegnamento-esempio alle generazioni successive.


